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Introduzione

Inquadramento del lavoro di ricerca
Il lavoro qui presentato affronta il 
tema del rilievo digitale integrato 
applicato al caso studio dell’abbazia 
vallombrosana di San Michele Arcan-
gelo, nucleo del borgo di Badia a Pas-
signano1, nella provincia di Firenze.
Il complesso di Passignano appare 
oggi come un monastero fortificato la 
cui immagine è stata modellata dalle 
ristrutturazioni e dalle modifiche che 
hanno interessato l’intero complesso 
nel corso dei secoli. L’obiettivo che 
questo studio si pone è dunque quello 
di effettuare il rilievo di tale manu-
fatto allo scopo di documentarne le 
consistenze e le caratteristiche archi-

tettoniche per fini di conoscenza e di 
valorizzazione.

La rivoluzione digitale applicata 
all’Heritage: lo scenario
I temi legati allo studio delle archi-
tetture monastiche rivestono grande 
interesse per studiosi e ricercatori nel 
campo del Disegno e del Rilievo che, 
ormai da diversi anni, condividono i 
risultati dei loro lavori in convegni e 
pubblicazioni dedicate, tanto che l’in-
tensa attività di ricerca in questo spe-
cifico tema produce contenuti grafici 
e testuali che sempre più si configura-
no come archivi informativi suscetti-
bili di divenire opportuni repository 
finalizzabili alla divulgazione. 
Le azioni e le strategie di politica cul-
turale adottate sia in campo nazionale 
che internazionale hanno esplicita-
to da tempo l’importanza attribuita 
a quelle strategie di promozione che 
prevedano, nelle loro linee d’inter-
vento, l’utilizzo di  linguaggi e moda-
lità digitali che consentano ai visita-
tori di approfondire su diversi livelli e 
in base ai propri interessi le varie sfac-
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cettature informative degli oggetti e 
dei contesti che si trovano a osservare, 
pertanto l’ibridazione delle tradizio-
nali metodologie divulgative con gli 
strumenti offerti dai linguaggi digitali 
contemporanei nell’ambito dell’edu-
cazione al patrimonio culturale divie-
ne un pivot essenziale di lavoro. 
I dati acquisiti durante l’esecuzione e 
la restituzione di un rilievo digitale 
integrato, proprio in virtù delle ca-
ratteristiche proprie legate ai formati 
digitali e alla loro pluralità d’impiego, 
incrementano dunque le modalità in 
cui è possibile esporre i risultati degli 
studi condotti combinandoli in ap-
plicativi informatici utili a migliorare 
anche gli aspetti legati alla fruizione 
del patrimonio culturale.
Le soluzioni tecnologiche e gli stru-
menti disponibili appaiono numerosi 
e diversificati: ogni tipologia di devi-
ce (visori, smartphone, tablet, laptop, 
etc.) rappresenta una porta di acces-
so ai contenuti digitali che presenta 
caratteristiche specifiche da tenere 
in considerazione durante la proget-
tazione di applicativi dedicati alla 

Soggetto e obiettivi della ricerca

valorizzazione. La risoluzione delle 
problematiche che possono emerge-
re in un quadro così variegato, sia in 
termini di device su cui operare che 
di tipologie di utenti da raggiungere, 
ci viene offerta in parte da quella ca-
ratteristica di adattabilità dei conte-
nuti che è propria dei dati digitali. La 
possibilità di utilizzare il medesimo 
contenuto in contesti differenti (tour 
virtuali, applicazioni di realtà virtua-
le o aumentata) ci consente pertanto 
di progettare esperienze di fruizione 
diversificate che possano soddisfare 
le esigenze di un pubblico eterogeneo 
riuscendo al contempo a contenere 
costi e tempi di produzione.

Obiettivi
Tra gli obiettivi che hanno guidato il 
lavoro di ricerca, ha avuto senz’altro 
priorità la volontà di costruire una 
prima base documentaria di tipo di-
gitale per la conoscenza del comples-
so:  muovendo da queste premesse, 
pertanto, si è inteso favorire la tra-
smissione delle informazioni acquisi-
te durante tutte le fasi di lavoro ren-

dendo così maggiormente leggibili le 
caratteristiche di pregio dell’abbazia 
di Passignano.
Si è operato, in questo modo, ten-
tando di superare la criticità legata 
alla fruizione del complesso e del suo 
ricchissimo patrimonio artistico: l’ab-
bazia, oltre ad essere un contenitore 
di valore meritevole delle più effica-
ci azioni di promozione, è prima di 
tutto un luogo di preghiera in cui un 
gruppo di monaci (per quanto ridot-
to) vive la propria spiritualità nel ri-
spetto dei precetti imposti dalla regola 
vallombrosana. Le azioni intraprese 
a Badia a Passignano, seppur moti-
vate dalla volontà di ampliare il più 
possibile la platea di fruitori, si sono 
dunque concretizzate in soluzioni che 
possano conciliarsi con la natura in-
tima e sacra propria di una comunità 
monastica. 
Del resto, l’analisi condotta sulle stra-
tegie di comunicazione digitale messe 
in atto dai principali complessi mo-
nastici italiani ha mostrato che questi 
aspetti non solo possono convivere 
ma, anzi, possono trovare ragione di 

esistere anche all’interno di un qua-
dro più ampio di strategie di comu-
nicazione coordinata che utilizzino a 
pieno tutti i canali messi a disposizio-
ne dal digitale.
L’importanza data alla digitalizzazio-
ne del patrimonio culturale e alla pos-
sibilità di poterne fruire virtualmente 
è emersa in maniera evidente anche 
durante l’emergenza sanitaria che ha 
caratterizzato i primi mesi del 2020: 
grande risalto hanno avuto in questo 
difficile periodo tutte quelle iniziative 
culturali che hanno previsto l’utilizzo 
di mezzi di comunicazione digitale 
alternativi alle visite in presenze. Le 
analisi future sull’ampia copertura 
mediatica ed il riscontro del pubblico 
nei confronti delle attività svolte dalle 
istituzioni culturali (espresso dal nu-
mero di condivisioni, visualizzazioni 
e commenti) sproneranno certamen-
te gli esperti di settore a proporre, 
aggiornare e potenziare attività analo-
ghe a quelle messe in campo durante 
l’emergenza Covid-19 anche in futuro 
tesaurizzandone l’esperienza.
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Struttura della ricerca
Il progetto di documentazione della 
Badia a Passignano è stato condotto 
secondo un iter metodologico che ha 
scandito le varie fasi della ricerca ca-
ratterizzandone la struttura definitiva. 
La prima parte del lavoro inquadra 
pertanto il problema da un punto di 
vista storico. Nei primi due capitoli, 
si sono infatti indagate  le principali 
vicende che hanno caratterizzato l’af-
fermazione dell’Ordine vallombrosa-
no dalla fine dell’XI secolo in poi: il 
lavoro condotto si inserisce pertanto 
in un filone di studi ben delineato che 
ha per protagonisti tutti quegli studio-
si che, fin dalla morte del fondatore 
Giovanni Gualberto, hanno indagato 
le vicende storiche relative all’Ordine 
e alla sua diffusione.
Oltre a ripercorre le vicende biogra-
fiche di Giovanni si è tentato di sot-
tolineare il rapporto fra lo stesso ed 
il monastero di Passignano: l’abbazia, 
la cui fondazione è antecedente alla 
nascita dell’Ordine vallombrosano, 
passerà ai seguaci di Gualberto ben 
trentacinque anni più tardi rispetto 

all’arrivo di Giovanni a Vallombrosa 
(1014). Le informazioni tramandate 
dalla tradizione monastica attribuiva-
no le cause di questo passaggio ad una 
fase di decadenza dell’abbazia; il lavo-
ro di approfondimento sui documenti 
d’archivio di Passignano, oggi custo-
diti in un fondo dell’Archivio di Sta-
to di Firenze, e l’interpretazione che 
gli storici ne hanno dato ci mostrano 
invece uno scenario differente in cui 
il passaggio di Passignano  ai vallom-
brosani è da imputarsi a rapporti già 
preesistenti tra la famiglia di Giovan-
ni (originaria di un borgo poco di-
stante da Passignano) e la comunità 
che risiedeva nell’abbazia prima dei 
vallombrosani.
Ciò che però preme sottolineare, 
nell’ottica di un lavoro di ricerca che 
pone al centro lo studio dell’architet-
tura, è l’influenza esercitata da Pas-
signano durante le successive acqui-
sizioni da parte dei vallombrosani. È 
noto che l’espansione del movimento, 
con conseguente annessione di nuo-
vi cenobi, avvenisse secondo due di-
stinte modalità: la prima prevedeva la 

fondazione ex novo mentre la secon-
da modalità prevedeva l’annessione 
di case già avviate (come nel caso di 
Passignano). Gli storici sono concor-
di nell’affermare che dopo Passignano 
quella di annettere case parzialmen-
te avviate fu la modalità più diffusa. 
Questo aspetto si fa rilevante nel caso 
in cui si vogliano delineare le caratte-
ristiche di un’architettura vallombro-
sana. 
L’esistenza di una “grammatica” ar-
chitettonica propriamente vallom-
brosana è infatti un tema tutt’oggi in 
discussione: se è vero che vi sono ele-
menti comuni a tutte le case, alcuni 
dei quali abbiamo potuto riscontrare 
anche a Passignano, è altrettanto vero 
che quelli che possiamo definire come 
caratteri del linguaggio architettoni-
co vallombrosano in molti casi sono 
stati riadattati a soluzioni architet-
toniche già parzialmente edificate o 
integrando schemi distributivi propri 
alle tradizioni costruttive locali (come 
possiamo vedere, ad esempio, nella 
Badia di Conèo nei pressi di Colle Val 
d’Elsa).

Ad incrementare ulteriormente la 
difficoltà di lettura degli organi edi-
lizi sono anche le trasformazioni non 
solo architettoniche ma anche funzio-
nali che questi edifici hanno subito a 
partire dalla loro annessione all’Ordi-
ne di Giovanni Gualberto e, in molti 
casi, fino ai giorni nostri. Nel mona-
stero di Passignano questo aspetto è 
quanto mai evidente: quell’immagine 
di castello neogotico che possiamo 
oggi osservare, con le sue merlature e 
le numerose torri, è infatti il frutto di 
interventi che alla fine dell’Ottocento 
hanno trasformato l’abbazia in una 
residenza privata.
Lo studio del materiale edito relativo 
ai documenti d’archivio di Passignano 
è stato pertatanto utile a poter leggere 
le diverse fasi costruttive che hanno 
interessato la Badia nel periodo suc-
cessivo all’acquisizione da parte dei 
vallombrosani.
La seconda parte della ricerca è in-
vece dedicata alla documentazione 
da rilievo condotto sul campo, alla 
restituzione dei dati acquisiti e alla 
definizione del progetto di comuni-
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cazione. La campagna di acquisizione 
dei dati è stata condotta con la volontà 
di ottenere tutti quei contenuti adatti 
ad essere utilizzati in una proposta di 
valorizzazione immateriale: le possi-
bilità offerte dall’avanzamento tecno-
logico nel campo del rilievo hanno 
infatti permesso di poter applicare al 
caso studio di Badia a Passignano le 
attuali metodologie di acquisizione 
dati. Il monastero, già oggetto di una 
campagna di rilievo eseguita nella se-
conda metà degli anni Novanta2, ha 
visto adesso l’esecuzione di un rilievo 
digitale integrato utile a restituire le 
caratteristiche geometriche e dimen-
sionali dell’oggetto di studio sotto for-
ma di output 2D e 3D. Nel caso speci-
fico sono stati condotti il rilievo laser 
scanner, il rilievo topografico, e due 
rilievi fotogrammetrici con tecnolo-
gia Structure From Motion (terrestre 
e aerea). 

Risultati attesi
A Badia a Passignano il lavoro di ri-
cerca condotto e le proposte avanzate 
si inseriscono in un piano di valoriz-

Soggetto e obiettivi della ricerca

zazione che da qualche anno interessa 
il complesso e che, pertanto, risulta 
già avviato: le diverse iniziative già 
presenti (eventi musicali, convegni, 
percorsi di visita, etc.) testimoniano 
infatti la volontà, sia da parte di chi 
abita il complesso che da parte di chi 
deve tutelarlo, di poter mettere a frut-
to il ricco potenziale rappresentato 
dalla Badia. 
A conclusione del lavoro possono 
pertanto essere portati come risultati 
sia la definizione del corpus di infor-
mazioni utili a trasmettere gli elemen-
ti di valore del complesso rilevato che 
gli strumenti informatici deputati ad 
ospitare e rendere disponibili le infor-
mazioni acquisite tanto per gli utenti 
che si trovino a visitare la Badia quan-
to per chi voglia usufruire di un’espe-
rienza di visita virtuale. 

Limiti della ricerca
Nonostante le operazioni di rilievo 
condotte abbiano prodotto un vasto 
archivio di dati (suddivisi tra scansio-
ni Ls, acquisizioni SfM e documenta-
zione fotografica), il lavoro presenta 

alcune occlusioni che non è stato pos-
sibile integrare. Durante le campagne 
di acquisizione dati non è stato possi-
bile infatti accedere ad alcuni ambien-
ti del complesso, come la cripta della 
chiesa di San Michele o parte delle 
stanze del chiostro superiore. 
In merito alla scala di rappresentazio-
ne scelta va sottolineato che l’obiettivo 
primario del lavoro, emerso  fin dal-
le fasi iniziali del progetto è stato la 
costruzione della base documentaria 
per la stesura del progetto di comuni-
cazione e si è pertanto deciso di ope-
rare la maggior parte delle restituzioni 
bidimensionali alla scala 1:100, ope-
rando in scala 1:50 nelle parti nodali 
del complesso come la chiesa di San 
Michele, il chiostro, il refettorio e la 
chiesa di San Biagio.
Va comunque tenuto presente che 
le campagne di acquisizione dati, 
sia laser scanner che SfM, sono sta-
te condotte in tutto il complesso con 
parametri di definizione adatti a suc-
cessive ulteriori restituzioni di detta-
glio così come descritto nel capitolo 
dedicato al rilievo.

[1] Cfr. la voce “Passignano - Abazia di Passigna-
no (S. Michele)” in Repetti, E. (1833).  Dizionario 
geografico fisico e storico della Toscana, Vol 1, pp. 
21-22; 64-65.

[2] Cfr. Bertocci, S. (1999). Tavarnelle Val di Pesa: 
Architettura e territorio. Empoli: Editori dell’Ace-
ro, pp. 61-62, 66-82.
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